
Ladri a tutto gas
Durante la gara
spariscono le moto
A

Colico
Non è certo cominciato nel migliore
dei modi il campionato regionale di
trial con la trasferta a Lazzate per il
pilota di Colico Rocco Parolo.
Questa volta non per il risultato
finale, ma perché è stato rotto il
vetro dell’auto del colichese e ru-
bati documenti e soldi, mentre il
pilota era in gara. 

Evidentemente il gruppo di
malviventi è andato a colpo sicu-
ro, tanto che durante le premia-
zioni sono state rubate quattro
moto.

Una brutta avventura per i
centauri che, tornati dalla pre-
miazione, si sono visti forzate le
serrature dei furgoni e tagliate le
cinghie che legavano le moto.

Così alla fine il bilancio di que-
sto furto su commissione si è fat-
to davvero pesante. A Roberto e
Michele Ruga, padre e figlio re-
sidenti a San Siro nel comasco,
piloti del Mc Dario King di Nuo-
va Olonio, sono state rubate due
Gas Gas versione 2013: una mo-
dello 125 e una 300 con valore
che si aggira attorno ai 13 mila
euro. 

Al giovane Sonny Goggia di
Piantedo invece è stata trafuga-
ta dal carrello dell’auto una Ossa
nuova del valore di circa 7 mila
euro, mentre il bergamasco An-
drea Riva non ha più trovato la
Beta. Anche in questo caso il va-

lore commerciale era notevole,
pari a oltre 6 mila euro.

Un furto ben organizzato, per-
ché i malviventi hanno faticato
poco a tagliare le cinghie che le-
gavano le moto sui carrelli, men-
tre più difficile è stato smontare
il blocchetto della chiusura dei
portelloni sui furgoni.

Un’operazione durata alcuni
minuti. Non si ricorda di altri
furti avvenuti durante le gare di
trial, con la sottrazione ai pro-
prietari di quattro moto, ma solo
qualche caso sporadico riferito
ad alcuni anni fa.

«Questo non è certo un bel se-
gnale - spiega l’ex pilota e presi-
dente del moto club Dario King 
Dario Re delle Gandine -, an-
che perché non ricordo altri epi-
sodi di questo tipo. Guarda caso
tutti coloro che hanno subito il
furto sono miei clienti o piloti
che corrono per il mio club, ad
eccezione di Riva che è di Berga-
mo. La cosa è davvero molto cu-
riosa. A Rocco Parolo hanno in-
franto il vetro dell’auto per sot-
trargli il portafoglio. È uno dei pi-
loti che corre per il mio club, al-
meno a lui hanno risparmiato la
moto». 

Eppure il paese di Lazzate ha
un servizio a circuito chiuso di
telecamere che sorvegliano 24
ore su 24 le strade del centro. Le
immagini potranno essere utili
per scoprire l’accaduto. ■ O. Mal.

Una delle recenti prove del campionato regionale trial
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Notte di paura al panificio
Incendio e vigili all’opera
Cortocircuito nella cella di lievitazione al forno Vergottini in centro
I titolari: «Abbiamo fatto appena in tempo a lanciare l’allarme»

A

Bellano
FABRIZIO ALFANO
Un incendio accidentale ha
creato parecchi danni al forno
Vergottini di via Manzoni in
centro paese.

A innescare le fiamme nel
cuore della notte poco dopo
l’1,30 di mercoledì è stato un
cortocircuito avvenuto nella
cella di lievitazione del pane,
dove le pagnotte vengono inse-
rite prima di essere cotte.

Attorno a quell’ora i panet-
tieri erano al lavoro. Stavano
per preparare il pane quando
hanno sentito un forte odore di
bruciato. Nello stesso momen-
to, anche ai piani superiori del-
la palazzina a tre piani che ospi-
ta lo storico panificio, i residen-
ti sono stati destati da un odo-
re acre.

Intervento tempestivo

«Abbiamo appena fatto in tem-
po a lanciare l’allarme che la si-
tuazione è precipitata», ha rac-
contato per telefono la proprie-
taria.

Pochi minuti dopo, quando
in contrada sono arrivati due
mezzi dei vigili del fuoco invia-
ti dalla vicina caserma di Bella-
no, il danno era già fatto. 

Non potendo raggiungere l’e-
dificio con i mezzi, i pompieri
sono stati costretti a fermarsi a
qualche decina di metri di di-
stanza. Hanno riversato sull’e-
dificio l’acqua dell’autobotte,
domando le fiamme residue di
un incendio che in gran parte si
era già estinto da sé per la man-
canza di ossigeno nella stanza
della lievitazione.

I danni appaiono piuttosto
consistenti. Nella mattinata di
ieri il panificio è stato raggiun-
to dal perito dell’assicurazione

che dovrà valutare quanto è an-
dato distrutto.

Fiamme contenute

Di bruciato non c’è quasi nulla,
tuttavia il fumo ha di fatto reso
inservibili le apparecchiature.
Inoltre, l’intenso calore svilup-
patosi all’interno della stanza,
ha letteralmente sciolto gli in-

fissi delle finestre. «Per nostra
fortuna - ha raccontato la pro-
prietaria, che ieri all’alba era già
al lavoro per ripulire tutto - le
porte ignifughe così come il di-
visorio in cartongesso hanno
resistito e le fiamme sono rima-
ste limitate al locale della lievi-
tazione».

L’intervento dei pompieri, al

quale hanno assistito anche i
proprietari, è durato fin verso
le 5 del mattino. Solo a quell’o-
ra la famiglia Vergottini è potu-
ta entrare nel panificio e con-
statare i danni. Ieri, il forno è ri-
masto chiuso e molto probabil-
mente ci vorrà parecchio tem-
po prima che possa tornare al-
la normalità. ■ 

La conta dei danni
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1 e 2. Vigili del fuoco all’interno

del forno Vergottini

3. L’autopompa dei pompieri
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